6. Beati operatori di pace 
6.1 Significato biblico (etimologia)

Il termine eirenopoioi significa coloro che lavorano per la pace: i pacificatori.
Operatori di pace non è sinonimo di pacifici, cioè di persone tranquille e calme che evitano il più possibile i contrasti (questi sono proclamati beati da un’altra beatitudine, quella dei miti); non è sinonimo neppure di pacifisti, se per pacifisti si intendono quelli che si schierano contro la guerra (più spesso, contro uno dei contendenti in guerra!), senza fare nulla per riconciliare tra loro i contendenti. Il termine più giusto è pacificatori, che fan di tutto per mettere pace tra i fratelli.
6.2 Beati gli operatori di pace 
DIMENSIONE VERTICALE – RAPPORTO CON DIO

- Dio Trinità è pace e dona pace 

  Ma Dio stesso, non un uomo, è il vero e supremo “operatore di pace”. La pace è caratteristica dell’agire divino nella creazione e nella redenzione, cioè sia nell’agire di Dio che in quello di Cristo. La Scrittura parla della ”pace di Dio” (Fil 4,7) e più spesso ancora del “Dio della pace” (Rom 15,32). Pace non indica solo ciò che Dio fa o dà, ma anche ciò che Dio è. Pace è ciò che regna in Dio.  

 La novità e l’alterità assoluta della dottrina della Trinità come perfetta unità d’amore nella pluralità delle persone. In un suo inno, la Chiesa chiama la Trinità “oceano di pace”, e non è solo una frase poetica. Ciò che più colpisce contemplando l’icona della Trinità di Rublev (riprodotta in questa cappella nella parete di fronte, sopra la Vergine in trono) è il senso di sovrumana pace che emana da essa. Il pittore è riuscito a tradurre in un immagine il motto di san Sergio di Radonez, per il cui monastero fu dipinta l’icona: “Contemplando la Santissima Trinità, vincere l’odiosa discordia di questo mondo”.

 Chi ha meglio celebrato questa Pace divina che viene da oltre la storia, è stato lo Pseudo-Dionigi Areopagita. Pace è per lui uno dei “nomi di Dio”, allo stesso titolo che “amore”
- Gesù sulla croce è il pacificatore per eccellenza, ha abbattuto il muro di divisione.
- In Gesù diventiamo pacificatori
 Anche di Cristo è detto che “è” lui stesso la nostra pace (Ef 2, 14-17). Quando dice: “Vi do la mia pace”, egli ci trasmette quello che è.

C’è un nesso inscindibile tra la pace dono dall’alto e lo Spirito Santo; non per nulla essi sono rappresentati dallo stesso simbolo della colomba. La sera di Pasqua Gesú diede ai discepoli, quasi d’un sol fiato, la pace e lo Spirito Santo: “Pace a voi!…Detto questo alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo” (Gv 20, 21-22). La pace, dice Paolo, è un “frutto dello Spirito” (Gal 5,22).

DIMENSIONE ORIZZONTALE – RAPPORTO CON IL PROSSIMO

- aiutano i nemici a riconciliarsi, una grande opera di misericordia
  I pacificatori. “Si tratta di persone che amano molto la pace, tanto da non temere di compromettere la propria pace personale intervenendo nei conflitti al fine di procurare la pace tra quanti sono divisi”. 
  Aiutare persone in discordia a riconciliarsi e a vivere in pace è visto come una delle principali opere di misericordia. 
  Sulla bocca di Cristo la beatitudine degli operatori di pace discende dal comandamento nuovo dell’amore fraterno, è una modalità in cui si esprime l’amore del prossimo.

6.3 Perché saranno chiamati figli di Dio
- Quelli che si adoperano per la pace sono chiamati “figli di Dio”: perché somigliano a lui, imitano lui, fanno quello che fa lui.
6.4 Brani di riferimento (altri)

“Pace a voi!…Detto questo alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo” (Gv 20, 21-22). 

La pace, dice Paolo, è un “frutto dello Spirito” (Gal 5,22).

